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Oggetto: disegno di legge C. 2727, di conversione del decreto - legge n. 130 del 

2020, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione, protezione 

internazionale e complementare, modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis, 391-ter e 

588 del codice penale, nonché misure in materia di divieto di accesso agli esercizi 

pubblici ed ai locali di pubblico trattenimento, di contrasto all'utilizzo distorto del 

web e di disciplina del Garante nazionale dei diritti delle persone private della 

libertà personale. 
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        Il Sindacato Italiano Lavoratori di Polizia Cgil ringrazia il Presidente ed i membri 

della Commissione Affari Costituzionali per l’invito ricevuto. 

Il provvedimento in esame, che risponde soprattutto alla oggettiva necessità di 

dar seguito ad alcune osservazioni formulate dal Presidente della Repubblica in sede, 

dapprima, di emanazione del d.l. 113/2018 e poi di promulgazione della l. 77/2019, di 

conversione in legge del d.l. 53/2019, a modesto avviso di questa O.S., si pone nella 

giusta direzione di porre rimedio al vulnus dell’ordinamento giuridico italiano arrecato 

dai cd. “decreti Salvini”, oggetto di ampia e severa critica in questa sede il 4 luglio 

2019. 

Preliminarmente si sostiene la necessità di rivedere nella sua interezza la 

legislazione in materia di immigrazione, basata su una trentennale, spesso 

contraddittoria, stratificazione normativa. 

Infatti l’attuale assetto si fonda sulla “legge Martelli” (d.l. n.416/89 conv. l. 

n.39/90) e sulla legge “Turco-Napolitano” (l. n.40/98) che ha dato vita al d.lgs. 

n.286/98 il Testo unico sull’immigrazione.  

Negli anni a seguire sono state apportate modificazioni, con interventi 

estemporanei e di natura emergenziale volti ad inasprire le sanzioni in materia o a 

restringere gli ambiti dell’accoglienza e assistenza, tra cui spiccano la legge “Bossi-

Fini” (l. n.189/2002) ed i recenti “decreti Salvini” (d.l. 113/2018 e d.l. 53/2019). 

Con il decreto in esame, oltre a ridare pienezza alle disposizioni costituzionali 

ed effettiva attuazione ai principi del diritto internazionale in materia di rispetto dei 

diritti umani, ribadendo il principio di non-respingimento quando l’integrità psico-

fisica dei migranti potrebbe essere messa a rischio, è stato introdotto il permesso di 

soggiorno per protezione speciale, che va a colmare il vuoto lasciato dalla precedente, 

soppressa protezione umanitaria, e che trova applicazione non solo quando lo straniero 

rischia di essere sottoposto a trattamenti inumani o degradanti nel paese di 

provenienza, ma anche nei casi di rischio di violazione del diritto al rispetto della sua 

vita privata e familiare (si pensi, ad esempio, ai ricongiungimenti familiari).  
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Sempre al fine di assicurare massima legalità e trasparenza alla gestione dei 

fenomeni migratori facendoli emergere dall’alveo della cronica emergenza, è stata 

anche ripristinata l’iscrizione anagrafica e la possibilità di convertire diversi permessi 

di soggiorno in quello per lavoro - come pure - anche se provvisoriamente, viene 

autorizzato a lavorare anche chi si trova in Italia a seguito di gravi calamità nel paese 

di provenienza o per ricevere cure mediche. 

Di sicuro interesse risultano tutte le altre norme riguardanti il “Sistema di 

accoglienza e integrazione”, il diritto alla residenza anagrafica, la velocizzazione della 

procedura per la concessione della cittadinanza, la delimitazione dei poteri del Ministro 

dell’Interno in materia di provvedimenti di divieto di “sbarco” ove ricorrano motivi di 

ordine e sicurezza pubblica o di violazione di norme sul contrasto al traffico di 

migranti, che non trova applicazione alle operazioni di soccorso quando vi sia stata la 

comunicazione al centro di coordinamento ed allo Stato di bandiera e siano rispettate 

le indicazioni della competente autorità per la ricerca ed il soccorso in mare, come pure 

quelle relative al ruolo delle O.N.G. con la riduzione in misure quasi ragionevoli delle 

sanzioni civili e penali eventualmente derivanti dalla particolare attività svolta. 

Accanto a queste modifiche in materia di immigrazione ed accoglienza 

umanitaria, trattandosi di un provvedimento d’urgenza, trovano opportunamente 

spazio anche misure dettate dalla ribalta della cronaca e dalle contingenze del momento 

Covid-19, come quella specifica volta a reprimere i delitti commessi nei centri di 

permanenza per i rimpatri, che ha visto recentemente vittime alcuni appartenenti alle 

Forze di polizia, oppure la partecipazione alle risse, senza tralasciare il contrasto al 

traffico di sostanze stupefacenti attraverso internet o con il “daspo” per tenere lontani 

gli spacciatori dai pubblici esercizi come anche coloro che hanno partecipato a 

disordini negli stessi commettendo reati contro la persona o il patrimonio aggravati da 

discriminazione per motivi etnici, raziali, nazionali o religiosi. 

Sicuramente è un primo passo di una strada ancora lunga per rimuovere 

totalmente, magari in un prossimo futuro una volta superata la pandemia, le numerose 

criticità introdotte dai decreti sicurezza che ancora comprimono le libertà costituzionali 



 

 
 

 

Via Palestro, n. 78 – 00185 Roma – tel. 06 – 4927111, fax 06 – 44702297 

e-mail: segreterianazionale@silp.cgil.it 

4/ 5 

dei cittadini in materia di circolazione, già oggetto di censura da parte di alcuni giudici 

aditi. 

Accanto alle sofferenze ed ai disagi dei migranti non vanno trascurati tutti i 

patimenti e le difficoltà che affliggono gli operatori della sicurezza e del soccorso. 

In particolare le possibilità introdotte in materia di conversione di una vasta 

tipologia di permessi in titoli di soggiorno per svariati motivi di lavoro, come pure gli 

accertamenti relativi alla cittadinanza, comporteranno inevitabilmente un aggravio del 

pesante fardello dei già plurimi e complessi adempimenti operativi e burocratici 

(verificare l’esistenza del contratto di lavoro, la registrazione di una attività 

commerciale, il reddito percepito o il bilancio dell’esercizio, ed ancora, effettuare 

visure camerali, accertamenti catastali etc. etc.) che grava sugli appartenenti alla 

Polizia di Stato, sulla quale incombe la competenza esclusiva in materia di 

immigrazione.  

Tenuto conto che anche il personale dell’Amministrazione Civile dell’Interno è 

ormai ridotto ai minimi termini e che la prima parte della lavorazione della domanda, 

di natura prettamente amministrativa,  viene espletata attraverso la consultazione di 

banche dati “esterne” (inps, unilav, punto fisco, agenzia delle entrate, etc.), tale 

trattazione potrebbe essere delegata ad altri enti con i quali operare di concerto, 

lasciando agli Uffici Immigrazione delle Questure la parte dell’iter procedurale che 

riguarda la valutazione dei requisiti sotto il profilo penale, l’identificazione certa dello 

straniero, nonché eventuali controlli successivi al rilascio e finalizzati a verificare 

l’effettiva esistenza dell’attività lavorativa. 

 

Inoltre non possono essere sottaciute le criticità relative al trattenimento presso 

i Centri di permanenza per i rimpatri, con esposizione a rischio biologico e sanitario 

quanto mai attuale che si aggiunge alle note problematiche di ordine pubblico, ed alle 

procedure di espulsione, la cui macchinosità, farraginosità ed incertezza, non disgiunte 

dalle resistenze e reticenze degli Stati di appartenenza e destinazione degli espellendi, 

procurano all’operatore senso di frustrazione, impotenza e svilimento delle proprie 
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pubbliche funzioni oltre a generare nel Bilancio dello Stato una spesa inutile ed 

improduttiva. 

Infine, al di là dei miglioramenti normativi, occorre prevedere e programmare 

per la Polizia di Stato anche un adeguato piano di assunzioni che, oltre al ripianamento 

dell’organico, interessato anche da un notevole numero di pensionamenti nel prossimo 

quinquennio, contenga un potenziamento delle risorse umane da impiegare per poter 

dignitosamente ed efficacemente assolvere alle sempre crescenti incombenze legate ai 

fenomeni migratori. 

 

 

Roma, 5 novembre 2020 


